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O
ttantamilaogniannoinuovitu-
risti del sesso in cerca di mino-
renni: inAsiaeneiCarabi, inKe-
nia ed in Mongolia. Sfidando le
leggi e le più elementari riserve
morali.Utilizzandolacomplici-
tàdei touroperatorpiùspregiudi-
cati ma utilizzando soprattutto
ilweb e la possibilità di organiz-
zare (pregustare?) tutto da casa.
Con gli italiani in testa alle clas-
sifiche come raccontava ieri in
una serie di servizi, atroci e ben
documentati, il Corriere della Se-
ra riportando i pareri autorevoli
(e lo scoraggiamento doloroso)
dei rappresentanti dell’Unicef e
dellealtre organizzazioni che in
tutto il mondo si battono nel
tentativo di arginare un feno-
meno orrendo e, apparente-
mente, inarrestabile.
Difficile non riflettere, nel mo-
mentoincuici si trovadi fronte
a dati come questi, sul modo in
cui la vita del nostro Villaggio
Globale è condizionata in mo-
do sempre più pressante dalla
potenzadeldiodenaro. Ibambi-

ni vittime di sfruttamento ses-
suale a Santo Domingo, scrive
Gabriela Jacomella, sono alme-
no 35.000 e chiunque può por-
tarseli a letto per un pugno di
dollari, dai 10 ai 30 (dai sette ai
quindici euro): per un turista il
prezzo di una cena, per un do-
minicano la paga di una setti-
mana. Il che spiega insieme,
purtroppo, ilperchédell’abban-
dono in cui questi bambini so-
no lasciati da genitori (più spa-
ventati, forse, che avidi) ed il
perché del boom di un turismo
sessuale in cui tutte queste cose
ci si possono permettere spen-
dendo poco o con la prospetti-
va, magari, di guadagnarci per-
ché molti sono i turisti che fil-
manole loro“avventure”.Pron-
ti, domani, a metterle in rete: en
amateur e su siti peer to peer co-
mesidiceadessomaancheapa-
gamento.Conunrischiodavve-
rominimo,alla fine,diessere in-
tercettati se il fenomeno è or-
mai così diffuso da rendere del
tutto casuale l’intervento di
una polizia che non può batte-
re di continuo l’intero spazio
(sconfinato) di internet.
«Dormo sulla spiaggia, qui arri-
vano i clienti, dice Josia, dodici
anni,chevoglionorapportiora-
liosessoporatrás».Abusisessua-
li comunque, nel nome per lui
di una quantità di denaro che

vale la paga di una settimana
delpadreodellamadreenelno-
me, per chi gliela dà, di una
mancia. Segnalando, con una
forza simbolicamente straordi-
naria, che cosa è ancora oggi
l’oppressione che l’uomo può
esercitare su un altro uomo (sul
suobambinoosulla suabambi-
na) «Son nostre figlie/le prosti-
tute/che muoion tisiche/negli

ospedàl», cantavano da noi gli
anarchici alla fine dell’Ottocen-
toprima che la capacitàdi orga-
nizzarsi dei lavoratori mettesse
dei limiti allemiserieeagliorro-
ri del capitalismo selvaggio.
Muoiono di Hiv invece che di
tubercolosi i bambini oggetto
del turismo sessuale di oggi co-
stretti a darsi «por atrás», senza
profilattici nella metà dei casi
(secondo l’Unicef), dalla furia
più che bestiale di questi brutti
rappresentantiall’esterodelno-

stroPaese e della nostra cultura.
E uguale mi sembra, tuttavia, la
ragione economica della sotto-
missione di quelle che erano al-
lora le figlie degli operai e di
quelli che sono oggi i bambini
dei poveri in una fase della sto-
ria del mondo in cui il capitali-
smo (che selvaggio, quando
può, non smette mai di essere)
siè trasformato(dichiaratamen-

te, abilmente e spregiudicata-
mente,) in impresa sopranazio-
nale: globalizzata e globalizzan-
te. Senza che ci siano più un
Marx o un Engels, però, capaci
dichiamarea raccolta,perchési
uniscanocontro i lorosfruttato-
ri, tutti gli sfruttati del mondo.
Sequestoè ilproblemadalpun-
to di vista economico (o, forse,
politico),quellochevaaffronta-
to è però anche l’altro versante,
quello relativo ai “turisti”. Di
cui sappiamo dall’inchiesta che

non sono “pedofili” (malati,
cioè, di pedofilia in quanto ob-
bligatidal lorointernoafareses-
so solo con dei bambini) o vec-
chietti più o meno “bavosi” ma
uomini e donne, fra i trenta e i
cinquanta, efficienti, manage-
riali, sportivi,dal redditoedal li-
vello culturale “alti”. Uomini e
donne, cioè, che cercano sem-
plicemente(onontantosempli-
cemente) una occasione di pia-
cere in più o una esperienza co-
munque diversa, capace di farli
sentire insieme potenti (“faccio
tutto quello che voglio”) e ab-
brutiti (“mi faccio un po’ schi-
fo”): nel modo in cui più o me-
no ci si sente, forse, dopo una
piccolaorgiaquandoilsessovie-
ne“arricchito”dall’alcoolodal-
la cocaina. Su linee che sono
quelle, insomma, del bisogno
indotto e di un consumismo
chepuòalienarecompletamen-
te l’uomo da se stesso. Contro
cui giusto è, sicuramente, muo-
versi sul piano repressivo per-
ché questo è l’unico modo, in
fondo, per riproporre a tutti
l’esistenza del limite oltre cui
non si può andare. Contro cui
quella che si dovrebbe riuscire a
mettere in moto, tuttavia, è so-
prattutto una grande, violenta
ondata di indignazione colletti-
va: capace di collegare il fatto
(losfruttamentosessualedelmi-

nore) alla sua ragione particola-
re (la violenza dello sfruttatore)
esociale (laviolenzadellapreva-
ricazione dell’uomo ricco di de-
naro e di potere).
Faremo ancora politica un gior-
nosuquesti temi?Usciremoan-
coradall’agendasemprepiùsof-
focante che ci allontana ogni
giorno di più dalla Politica ve-
ra? Davvero le categorie che più
continuano a sembrarmi utili,
mentre mi guardo intorno e ra-

gionosuunmondoincuiècosì
difficilericonoscersi,misembra-
no ancora quelle dell’analisi
portata avanti da Marx nei suoi
Manoscritti del 1844 e da quelli
che per tanto tempo (l’ultimo è
stato Attali nel suo bel libro su
di lui, Karl Marx. Ovvero, lo spiri-
to del mondo) hanno continua-
to a credere nel fatto che la sto-
ria ha un senso e delle finalità
poste molto al di là delle aspira-
zioni del singolo.

SEGUE DALLA PRIMA

L’
affollarsi di quelli che
con molta prudenza
Cardia definisce «desi-

deri o finalità da raggiungere»
in ordine al futuro della Com-
pagnia suscettibili di «muove-
re il titolo», la necessità di di-
stinguere progetti e obiettivi
da fatti concreti - sulla base di
notizie certe, chiare - nonchè
di assicurare al mercato e agli
operatori la parità informati-
va legittimano pienamente il
richiamo di tutti alle proprie
responsabilità. Di ciò Cardia
dice di avvertire il peso e i limi-
ti, tanto da sentire il bisogno -
per la verità eccessivo - di affer-
mare che si tratta di un appel-
lo istituzionale, privo di signi-
ficati politici (ma tale dovreb-
be essere ogni intervento di
una Authority).
Sottostante alle poche frasi

virgolettate, vi è comunque
una problematica assai com-
plessa che riguarda i rapporti
tra politica e mercato, tra si-
gnificato della presenza pub-
blica in economia e diritti di
tutti gli azionisti (pubblici e
privati) di una società, tra li-
bertà di pensiero e di critica
nonchè autonomia della poli-

tica, da un lato, e dichiarazio-
ni e valutazioni, dall’altro,
che, per l’autorevolezza dei
soggetti da cui provengono,
possono, in assenza di un

self-restraint, determinare an-
damenti anomali, artificiosi
nel mercato borsistico. Vi so-
no valori: il risparmio, il lavo-
ro in tutte le sue manifestazio-
ni, la dignità della persona, la
libertà di iniziativa economi-
ca, la concorrenza, che hanno
una primaria tutela costituzio-
nale e non sono certamente

postergabili o supergestibili
in chiave elettoralistica.
All’organo di controllo si chie-
de un rigore rafforzato, non
solo la moral suasion, nell’in-

tervenire, quando ha di fron-
te l’azione della politica che
sia sucettibile, al di là delle
specifiche volontà, di provo-
care effetti negativi sul merca-
to, danneggiando innanzitut-
to risparmiatori e lavoratori.
Il sentiero, tuttavia, è assai
stretto. Non si può, certo, cen-
surare il libero esplicarsi della
critica e della proposta, del
confronto e della battaglia in-
tellettuale nella politica. Ma
poichè i fini di quest’ultima
non sono quelli della gestio-
ne (o supergestione), more pri-
vatorum, dei singoli fatti eco-
nomici o dell’ingerenza nei
singoli affari ovvero ancora, a
maggior ragione, dell’organiz-
zazione di cordate, scalate,
controfferte, etc., è ben diffici-
le che il richiamo all’osservan-
za degli ambiti della politica
(o, per converso, dell’econo-
mia) possa ritenersi che colli-
da con i principi costituziona-
li. La trasparenza, la correttez-

za negoziale, la libera competi-
zione sul mercato (regolato)
non possono essere alterate
da interventi dell’«operato-
re», occulto o visibile, che agi-
sce in nome della politica.
Questa deve impartire gli indi-
rizzi, fissare le regole, indicare
i percorsi e poi, a consuntivo,
valutare e trarne le conseguen-

ze.
Dunque, deve essere proprio
dell’arbitro del mercato (la
Consob) non solo l’appello
ma anche il fischio di conte-

stazione quando i comporta-
menti rilevati lo richiedano,
quando un particolare anda-
mento del titolo di una socie-
tà possa derivare da comporta-
menti non corretti. Ieri, in spe-
cie, il titolo Alitalia ha subito
forti oscillazioni ed è stato a
lungo sospeso per eccesso di
rialzo.

In un punto, però, le conside-
razioni del Presidente Cardia
sono troppo sfumate e avreb-
bero bisogno di una integra-
zione. Egli sottolinea che la

“politica” si dovrebbe pronun-
ciare su vicende come l’Alita-
lia a borsa chiusa, attraverso il
ministro competente e spie-
gando bene se si tratti di pro-
getti o di fatti concreti. Bene.
Ma in questo solo si esaurisce
la “politica”, cioè nell’attività
del Governo? E il resto? Chi
non sta al Governo? Rientra
nella generica categoria di co-
loro che hanno “desideri o
perseguono finalità”? Perchè
questa limitazione degli obbli-
ghi a carico della cosidetta po-
litica, identificata soltanto
nel Governo?
Dovrebbe essere chiaro che
un discorso come quello di
Cardia non può non riguarda-
re tutti, maggioranza e opposi-
zione, soprattutto in conside-
razione della vicenda in esa-
me. Perchè non sia esclusiva-
mente una “campana sine pi-
stillo”, come dicevano i giuri-
sti medievali, cioè senza bat-
tente.
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Turismo sessuale: l’Italia e il record della vergogna
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Magdi Allam?
La conversione pubblica
mi lascia perplesso

Cara Unità,
le conversioni propagandistiche fatte il gior-
nodipasquaconcoinvolgimentodelPapaal-
lapresenzadi tutto ilmondomi imbarazzano
e mi creano disagio. Nel caso clamoroso di
MagdiAllamparechenonsi trattidiveracon-
versione dal momento che risulta di famiglia
coopta ( la chiesa cristiana egiziana) e che ab-
bia avuto una educazione scolastica cattolica.
Sembrerebbe che Magdi Allam non sia mai
stato musulmano.

Pietro Ancona

Giovani, andate a votare
Io vedo speranza
nella proposta del Pd

Cara Unità,
sono una giovane donna di sinistra, leggo e
mi informo cercando di arrivare alle elezioni
del 13 e 14 Aprile e sperando di vincere. La
grande speranza che ripongo nel Partito de-

mocratico e nel suo Leader, mi motiva e crea
in me la voglia di diffondere i grandi valori
della tradizione e le grandi aspettative verso il
futuro, entrambi fondamento del Pd. Nel fu-
turo del Pd c'è il nuovo. Abbiamo lavato via
quella politica avvinta dalle ragnatele, quella
politica che ci fa ripetere al bar «Tanto sono
tutti uguali... ». Nel nuovo mi ci metto anche
io, che faccio parte del piccolo circolo del mio
paese, di nuovo ci sono tanti giovani come
me,alle Province, alle Regioni, ed in ultimoal
Parlamento. Questo rinnovamento di perso-
nedevefarcapireaglielettoriquantafreschez-
za, speranza, aspettativa, quanta forza c'è in
tutte queste gambe giovani che porteranno il
nostropaese verso il futuro.Conlanascitadel
Partito Democratico abbiamo creato la mac-
china, elettori: dateci la benzina! Il grande
messaggio che cerco nei giornali e che non
trovo,è l'invitoatuttiadandareavotare!L'Ita-
liaci chiamainsuoaiuto, riprendiamoinma-
no la politica, rendiamola pulita, trasparente:
facciamo in modo che la politica diventi uno
strumento non che lo strumento dei politici
siamonoi! Tutti gli appelli che sento fare in tv
incitano al voto per ….., mentre la gente è
semprepiùschifatadatutto.Lacompetizione
elettorale di Veltroni ci sta insegnando come
vincere l'avversario sui fatti, con toni pacati e
senza violenza verbale. Non ho sentito dalla
bocca di Veltroni parole che di disprezzo ver-
so altri Leader di partito, non ho sentito paro-
le di giudizio negativo e gratuito sull'operato
deglialtripartitienonhovistostrappare ipro-
grammi di altri! Ho sentito solo descrivere un
programmaconcreto eattuabile, nonchében
strutturato e solidale verso lo stato e noi citta-
dini.Hosentitodescrivereuna politicanuova

e pulita. Ho sentito l'onestà di una persona in
cuimiriconoscoeallaqualemiappello. Iove-
doforza inVeltroni,vedosperanza.Giovanie
meno giovani, andate a votare, dimostriamo
lacoscienzacivile,diamoonoreaquantihan-
no lottatox il dirittodi voto.Prendiamo ilvo-
lante di questa macchina e ingraniamo la
marcia, perché si può fare!

Gianna Pazzaglia

Tremonti non risponde
E io dico: non facciamolo
tornare al governo

Cara Unità
ascoltando la radio in macchina mi sono im-
battutoinunaintervistaaGiulioTremonti,al-
la domanda della giornalista di cosa pensasse
del faccia a faccia Veltroni-Berlusconi, ha ri-
spostochel’unicofacciaa facciachepuòchie-
dere Veltroni e quello con Bassolino, poi cosa
nepensava del piano pensioni di Veltroni, ha
risposto che l’unico piano che può mettere in
atto Veltroni è quello di tassare i Bot e i Cct,
stesso tono su Alitalia, ma vi sembrano rispo-
ste normali? E magari Tremonti lo troveremo
nel prossimo Governo… poveri noi!

Odino Passarella, Goro (Fe)

Elezioni
assurde condizioni
per i disabili

Cara Unità,
siamonel 2008 ed un disabile grave per anda-
re a votare ed essere assistito deve: prendere
appuntamentocon unmedico legaledellaasl
(nonbasta ilverbaledell’invalidità)quindian-

darea farevisitamedico legale.Portare il tutto
all’ufficio elettorale. Già tutto questo è assur-
do, un disabile, perché tale, non può andare,
non può fare, ma perché ci dicono così tante
bugie che fanno le cose per agevolarci quan-
doèveroesattamente ilcontrario.Moraledel-
la favola il numero dell’uff. elettorale è peren-
nementeoccupato.Lamedicinalegale rispon-
de che non ha comunicazione dal comune di
farsi sentire l’ultimasettimanaprimadelleele-
zioni, che vorrà dire ressa, confusione, file e
quantaltro. Quando ho chiesto chiarimenti
mi è stato risposto che se abbiamo problemi
che la disabile non votasse! È una vergogna!

lettere firmata

Copertura per ogni proposta
Siamo stanchi
dei libri dei sogni

Cara Unità,
si avvicinano le elezioni e aumentano postu-
mibenefici intutti i ganglidellavitapubblica.
Vi è reticenza su una dettagliata e seria coper-
tura dei costi finanziari necessari a farvi fron-
te. Serietà vuole che programmi seri siano ac-
compagnatida indicazioniprecisesullecoper-
ture finanziarie. Siamo stanchi di libri dei so-
gni.C’è chi non trovando collimanza tra pro-
poste e copertura, preferisca disertare le urne.

Franco Fronzoli, Rapallo

Non ci meritiamo
Fini, Gasparri e gli altri
Fermiamoli con il voto

Cara Unità,
ho assistito su Rai Uno alla fiction dedicata al-

le vittime delle fosse Ardeatine. Su La 7 anda-
va in onda " Niente di Personale " dedicato al-
levittimedellamafia.Pensochemolti Italiani
abbiano seguito le due trasmissioni. La mia
considerazione e questa: è mai possibile che
nonostante questi ricordi siano ancora vivi,
noi Italiani stiamo per consegnare , ancora
una volta, il nostro paese e il futuro dei nostri
figli inmanoagentecomeFini,Gasparri,Ron-
chi e agli altri iscritti al Popolo della Libertà?
Forse è questo che meritiamo?

Michele De Gregorio

Aumentare i salari
prima occupazione
del nuovo governo

Cara Unità,
prestosaremochiamati alleurneper rinnova-
reamministrazioniComunali,Provinciali,Re-
gionali e il Governo Nazionale. Gli indirizzi
del nuovo Governo saranno quelli che mag-
giormente incideranno sui cittadini. Ritengo
che la sfida salariale sia tra le priorità che do-
vrà affrontare il nuovo esecutivo che guiderà
l'Italia, solo con politiche di aumento dei red-
ditidei lavoratoridipendentiedeipensionati,
cherappresentanolamaggioranzadegli italia-
ni, potremo avviare un rilancio dei consumi
della domanda interna e dell'economia, fa-
cendoripartirequelvolanochepuòdarenuo-
vo slancio al nostro paese.

Paoloni Giovanni, Premariacco (Ud)

Alitalia e quegli strani voli in Borsa
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COMMENTI

Ieri il titolo Alitalia ha subito forti
oscillazioni ed è stato
a lungo sospeso per eccesso
di rialzo. Forse la politica
si dovrebbe pronunciare
su vicende simili a Borsa chiusa

Sono ottantamila ogni anno
i nuovi turisti del sesso
in cerca di minorenni e gli italiani
sono in testa alle classifiche
Riuscirà la politica a occuparsi
di questa vergogna?

La trasparenza, la correttezza
negoziale, la libera competizione
sul mercato regolato non possono
essere alterate da interventi
dell’«operatore», occulto o visibile
che agisce in nome della politica
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